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Principali vie della migrazione autunnale attraverso l' Europa:
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Via Lnon rNr,{ occrDnNTALE (Scandinava)

Via serrst{rnrone;-o (Baltica)

Via cnrrner,n (Germanica o centro-europea)

Via MsnroroNer-E (Carpatico-danubiano-italica)

Via s.A.r-c,r.xIcA. (sud-orientale o Bosforo-Suez)

G : Via-.'omeN'rlr,e (Urali:Volga)



ì\.{lCiR,\ZIOr'-ll DI-ll. I OIìllo UO I f,\C(llO.

Per quanto si ritèrisce in modo particolare alia rÌÌigrazione dcl tordo botraccìo iD ltalia, va

osse!1,ato che il maggior afflusso di tordi sia lungo la \.ia chc attravcrsa inizialmcntc la Valle

Padana, sia lungo la direfrici Íansadriatìche siano quesle che per vie parallele proseguono ve$o

il iitorale tillenico sia diffondendosi iungo ia dorsale appenninica proviene soprattutlo dalla

direttrice CARPATICO DANUBIANA. Tuttavia notcvoli contingenti al-Iluiscono anche dalla

VIA GIIRMANICA o CENTRO EUROPEA, sia lungo i rami di aggiramento de.lla caÌena alpjna

di cui il più importante è quello orientale che ripiega verso occidente attraverso i valichi delle

ALPI GIULIE , (altopiano del Cansiglio(alto Trevigiano), estuario Veneto, eollì Euganei, quindi

Valle Padana, risalendo arche le foci del iìurne Po e Adìge) sia dalle in-fìltrazioni, dalle vallate e

'ralichi alpini delle alpi lombardc c Orobichc, ovc trovano soprattutto dùantc il passo autunnale

favorevoli condizjoni climatichc cd alimentalive nelle zone collìnari del lago maggiore, Garda,

Iseo e Como clima lemperato, coltivazione della vile ed ulivo. La Spagna. attraverso i Pirenei.

acooglie i oontingenti provenìenti dalla Francia e anche quelli p.ovcnicnti pcr volo dìretto daÌle

direttrici trarìsad atiche e anche provenierti dalla Ligùria, Corsica e Sardegna verso le Isole

Baleari e quindi proseguendo verso i luoghi di svernamento dell'Aliica (Algeria e Marocco).

Il.'IORDO DEI-1.'tlCLlELl.lDRA di (ìit-\ Piet|o (llina

'' csscndo il tordo buono e per cantare c per il scrvizio della tavola, merifa che di lùi beù chc

abbastanza noto - senescriva quel pirì che se sa..."

ln Roma, presso Amirea lei, 1622

ì-edcrico Guarneri



MIGRAZIONI DEL TORDO SASSIII,LO ( turdus musicus musicus )

Da alouni autori fu ohiimato aùche lordo lnil'ror'c, malvizzo, e nella nomenclatua scicntifica vcnne

indicato per molto tempo Turdus iliacus, poiché la specie in antichita era particoìarmeote comune

nelle contrade elleniche (Grccia) soprattutto nel periodo di passo autùnnale. Successivamente

verne dal Lineo nomenclalo in "musicus" generalità scientifica piu appropriata sia per Ia

p.esenza ir aitri iuoghi che per i1 canto particolarmente afìcolato in vari dialetti. Infatti se ne

conoscono oltîe una ventina dì cui aÌcuni molfo espressivi e sonori. E' rm uccello gregario nei suoi

spostamenli e gerarchico. L'area di nidìhcazione del sasselìo e di soggiomo estivo è molto vasta e

spostata molto verso nord, infatti secondo il MaÉorelli il sassello non nidificherebbe più a sud

del 50" parallelo quhdi da cscludcrsi la nidificazione in llalia. In Europa nidifica in Island{'

Cr'ùonlntrdià, dalls isolc Britanniche c vcrso sud fino alle zone più settentrionali della

Germania .In Asia I'er€a di nidificrtione si estende verso il nord della Russia e oltre il ?lo

parallelo anche in Siberia al limife della zona delle foreste. In alcune zone talune popolazioni

tendono ad essere starziali, e svemanti qùali le isole britannicbe. In Eoropa meridionale

raggiunge I'isola di Mrdera ad est del Marocco, tuttavia si presenfa scarso iD Afiica

sett€ntrionale. Le popolazioni asialiche svemano pdncipalúerrte, In iÍ Iran , Iraq, e

riell'Himalaia nord occidentale. In Italia è piir fiequente nelle zone settentdonali e meno in quelle

cen{rali: Illalti sverna nell'Appennino Emiliano c súl versnnte tirrenico, in Piemorte e nei

boschi del Varesotto , úediante infrltrazioni dalle alpi Rctichc. Le linee di migrazione degli

afhli nel nord ltalia . soro comuni a quelle del bottaccio (nord est, slÌd ovest) , sia per la via

Germanica ma più coDsistent€ dalla rotta carpatico-danubiana " mediariî€ infiltrazioni dalla Bosnia

Erzegovina , svema pure sui litorali delle alpi madftime e tirreniche. Nomi dialettalij malvizzo,

îurdì, spinard, subiolin , spinarol, rosciolo, sassol, ecc. P.S.- uccello gregario negli spostamenti,

anche nelle nidificazioni, gerarchico stetto a forma piramidale, con capo gregario in aùtunno

solitanente maschio e molto esprcssivo nel canto, in prirnavela durante la migrazione di risalita ,

anche fcmrnina, la risalil,a molto veloce avviene agli inizi di gennaio , hne febbraio, e in questo

periodo si sono già instaurate le geîarchie di accoppiamento.

Federico Guarneri



t, Al-l,OIX)I.A O LODOL^ {^laLÌda anensìs)

Cenni s l1a migrazìonc.

L'allodola o lodol4 appartiene all'ordine dei Passeriformi e alla famiglia degli Al.udidi, va
compresa fra gli uccelli che diversi autori si sono sbizzarriti a llomencl.lre con noúi dive6i:
allodola maggiore,allodola comune o europea, allodola pantaúna, lodoia, lodola campesfe,
panterana e con svariati nomi dialettaii, quali: serlod4 sarlod4 traciola,sfellaccqodola,alouette de
caúpagna. Inizia il passo autuDnale in lta.lia ai primi di ottobre, preceduto da movimenti di
"tiilnìulo" flr'r'eíe "prîliigriltioni r, ?rrúlis$i" che si manifestano sin dalla teza dccade di
seîtembre e che riguardano piil che altuo spostamenti di allodole stanziali dalle vallate e altopiani
alpini ed appenninici verso le sottostanti colline e pianure. I-a fase attiva del passo segue in generc
dopo vari giomi dalle sue iniziali manifestazioni e può essere iùflueqzata dalle condizioni
meteorologiche del mom€nto. Nella pianura padana e generalmente nel settentrione il culmine del
movimento migÌatorio autìrnnale si manifesta fta il 15 e il25 ofobre, il passo si manifesta costante
aDche nei giomi immediatamente successivi decrescendo Iapida.menle nella prima decade di
novembie esauendosi generalmente entlo il 20. Nelìe province cenho-meridionali inizia con 15
giorni di dtardo dspetto a qùaito awierre nel sett€ntrione, quindi il periodo coincide quasi sempre
con il periodo di fine ottobrc a metà novembre. L'awiceldamento del passo auhrnnale nel noslxo
paese che si svolge prevalenteme[te lungo le note direttdci di migrazione transadriatica, presenta
iniziak[ente un notevole afflusso di contingenti lungo il ramo orientale OÉtella) della via di
migrazione centro eùopea, sfociante nella valle padano-veneta attraverso gli accessi delle alpi
Giulie ed estuario veneto (golfo di Velezia); coovergono inoltre massici contingenti provenienti
dalla dùettice meridiollale o italica (Carpafico-Danubiara-Italica) dalle vaste aree delle pianure
dell'Europa centlo orientale e della Russia. Altri contirigenti ptovengo[o dalle regioni della
Bosnia e dell'Ezegovina e dal corso mediano del Danubio athaveGando poi in cotrdizioni
climatiche favorevoli ii mar adriatico, pertanto si spiega il ritardo di rma ls.cina di giomi rispetto
ai contingenti provenienti dalla direttrice germanica (centro europea) di accesso alla Valle
Padana. Ntunerosi contingenti, futtavia, man mano che si esaurisce il passo, soggiomano nel sud
Italia e nelle isole tirreniche ove il clima si presenta più temperato per p,oi proseguire pdma
delf invemo verso i luoghi di svernamento in Africa settenfrionale attrav€iso i Pirenei lelle
peDisole Iberiche spingendosi verso sùd-ovest sino alle CaDarie. Alcune coppie (le cosiddette
sedentarie o stanziali) soggiomano e nidificano in ltalìa nei territori più favorevoli della piaùua
Padana, nell'Appenni[o Settenlrionale e nelle vallate alpine. Questo uccello di comportamento
terricolo esprime rm canto melodioso intercalaîo di nole coúlinue e modulate , caÉtteristiche queste
espÍesse dai maschi durante la fase di riproduzione ove i corteggiamenti awengono in volo.
Durante questa fase i rnaschi si librano sino ad altezze notevoli delimitando il teîritorio con il
canto per poi scendere in prossimita del nido a forte velocità. E' comùne il detto: "a Sant Faustì la
serloda la fa èl ni", in realta rammente awiene, poiché la nidificazione, geneîalmente due covate
a\,rr'iele a meîà aprile- maggio e giugnoluglio a secondo delle condizioni meteorologiche più o
m€no favo.evoli. Il ripasso o migmzione di risalita si awertono pdncipalmente sul litotale medio
addatico toccando la fase attiva a metà marzo, per linee dirctte per poi Foseguire il viaggío
migratorio verso le coste Jugoslave, e da qui raggiungere corl sùccessive e Épide îappe, i quartieri
di nidificazione nelle grandiose pianue dell'Europa cetrlmle ed orientale. Olre ad altre specie di
Alauididi, quali la cappellacci4 la totavilla,la calandra, ecc. merita di nota elencaie una sottospecie,
un lempo Pr€sente qùale migÉAice in novembre, chianata comrm€mente : la serloda San Martina;
quesîa sofospecie in realta nomenclata con il norne scientifico di : Alauda arvensis canúarell! di
Bonrparte era prcsente sul teÌritorio iîaliallo a San Madino, futtavia sca$a j eÍatica, e non molto
difftisa a presenza limitaîa. Morfologicamente più piccola dell'allodola comune , con coda corta,più
gigia sul dorso con striafiùe piìr scure sul petto che risaltano sul bianco, i fianchi preseolano



striatue rosastro. Questo alaudide è tuttavia prcsente e comrme in Asia ce[trale ed orientale ,
soggioma pure inAsia Minore e nella penisola Ellenica-

Federico Guarneri
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